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AVVISO 
Ordine 

1. Bacheca: annunci lavoro 
2. Corsi ECM 
3. Caduceo d’Oro 2022 
                  
 

Notizie in Rilievo 

Scienza e Salute 
4. Ci sono controindicazioni nel 

seguire una dieta di 
esclusione? 

5. Ulcere cutanee: cosa sono e 

quali sono le cause? 
6. Il Virus della Covid 

“ infiamma”  il cervello 

come il Parkinson 

            

     

Prevenzione e Salute 
7. Sfogare la rabbia fa bene alla 

salute 
8. Perché è importante la 

Prevenzione DENTALE? 
 

 
 
 

 

 

CI SONO CONTROINDICAZIONI              

nel SEGUIRE una DIETA di 

ESCLUSIONE? 

Escludere del tutto uno o più alimenti dalla dieta è utile in alcuni 
casi. In molte situazioni si è di fronte a mode inutili, se non 
dannose per la salute. 
 
 
Le diete di esclusione sono tutti quei 
regimi alimentari che 
prevedono l’esclusione totale di uno o 
più alimenti.  
Seguire questo tipo di dieta è 
fondamentale per le persone che soffrono di allergie alimentari specifiche.  
Chi è allergico alle arachidi, per esempio, dovrà fare in modo di stare alla larga da 

questo alimento, ma anche da tutti i prodotti che le contengono.  
Un’operazione non sempre semplice, soprattutto quando si fa 
la spesa al supermercato o non ci si prepara i pasti a casa.  
Fondamentale in questi casi leggere sempre con estrema attenzione le etichette - 
che per legge devono riportare in modo ben visibile gli allergeni (sostanze capaci 
di scatenare allergie) più comuni - e chiedere al ristoratore dettagli 
sugli ingredienti utilizzati per la preparazione dei piatti, in modo da essere sicuri 
che la sostanza cui si è allergici non sia presente. 
Non è invece quasi mai necessario escludere un alimento se non vi è una vera e 
propria allergia.  
Molte diete di esclusione sono legate a mode non scientificamente supportate.  
Per es., non c’è ragione di eliminare del tutto lo zucchero dalla dieta, oppure 
il glutine se non si è celiaci o i latticini, tranne in alcune situazioni che devono 
essere valutate con attenzione da un medico esperto.    

(Salute, Fondazione Veronesi) 

 

Proverbio di oggi….……                                                                                                                                                                                                                          
‘O munno è munno: chi saglie e chi va a funno! 

 (non vuole far nulla)  
 
 

 
 

..                                                                

 

https://www.fondazioneveronesi.it/magazine/articoli/lesperto-risponde/allergie-e-intolleranze-alimentari-quali-sono-le-differenze
https://www.fondazioneveronesi.it/magazine/articoli/alimentazione/come-riconoscere-una-vera-allergia-alimentare
https://www.fondazioneveronesi.it/magazine/articoli/alimentazione/arrivano-le-nuove-etichette-alimentari1
https://www.fondazioneveronesi.it/magazine/articoli/alimentazione/dieta-ecco-perche-rinunciare-ai-carboidrati-fa-male-alla-salute
https://www.fondazioneveronesi.it/magazine/articoli/lesperto-risponde/una-dieta-priva-di-glutine-nei-non-celiaci-e-dannosa
https://www.fondazioneveronesi.it/magazine/articoli/lesperto-risponde/per-assumere-calcio-e-necessario-mangiare-molti-latticini
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SCIENZA  E  SALUTE 

ULCERE CUTANEE:                                                            

cosa sono e quali sono le CAUSE? 

Le ulcere cutanee sono ferite che si presentano a causa della perdita di tessuto cutaneo 
(superficiale o profondo) che non riesce a rigenerarsi e a guarire da solo. 
 
Possono colpire qualsiasi area della 

pelle, ma si verificano più spesso negli 

arti inferiori.  

Nella maggior parte dei casi (circa il 95%) 

dipendono da un problema di tipo 

vascolare. 

Ulcere cutanee: quali sono? 
I principali tipi di ulcere cutanee includono: 

 ulcera da decubito o da pressione; 

 ulcera infiammatoria (alla base ci sono altre malattie); 

 ulcera neoplastica (tumore ulcerato); 

 ulcera diabetica del piede; 

 ulcera vascolare (ulcera venosa, arteriosa, mista). 

Ulcere cutanee: quali sono le cause? 
Le cause di un’ulcera cutanea possono dipendere da diversi fattori. 

 Ulcere cutanee vascolari: si verificano quando un trauma (anche lieve) danneggia i vasi sanguigni, 

riducendo il flusso di sangue in una determinata zona. 

 Ulcere da decubito o da pressione: si sviluppano quando una persona è immobile per un lungo 

periodo, solitamente a causa di una malattia.  

 Ulcere diabetiche: si presentano quando i nervi sono danneggiati a causa del diabete, causando anche 

una diminuzione del flusso sanguigno e dell’ossigenazione dei tessuti.  

 Ulcere infiammatorie: sono provocate da altre malattie che infiammano i vasi sanguigni, come 

l’artrite reumatoide o le vasculiti.  

 Ulcere neoplastiche: si manifestano quando è presente un tumore della pelle. 

Ulcere cutanee: i sintomi 
I sintomi principali delle ulcere cutanee sono: 

 dolore sulla zona; 
 esposizione degli strati profondi dell’epitelio; 
 infiammazione; 
 arrossamento e irritazione; 
 gonfiore;  
 sanguinamento. 

Ulcere cutanee: quali esami fare per la diagnosi? 
Per la diagnosi di ulcere cutanee ci si riferisce principalmente agli esami: 

 ecocolor doppler, arteriografia, flebografia; 

 esami del sangue per valutare la glicemia e le proteine. 
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Ulcere cutanee: è possibile prevenirle?  Certo, è importante adottare una serie di abitudini che 

aiutino a migliorare la circolazione nelle gambe, come: 

 perdere peso in caso di sovrappeso; 

 avere un’alimentazione equilibrata, ricca di frutta e verdura; 
 bere molta acqua; 
 smettere di fumare; 
 fare esercizio fisico in modo regolare; 
 evitare o diminuire gli alcolici; 
 mantenere la cute sempre idratata. 

Ulcere cutanee: chi è a rischio? 

L’età, una ridotta mobilità, la presenza di altre malattie infiammatorie o il diabete sono tutte condizioni in 

cui i vasi sanguigni soffrono e non arriva abbastanza ossigeno ai tessuti.  

Queste situazioni rendono i soggetti a rischio di non guarire dalle ulcere cutanee. 

Ulcere cutanee: come trattarle 
Se una ferita non guarisce, è consigliabile consultare un dermatologo per capirne il motivo.  

Attraverso un’anamnesi accurata e una valutazione dell’ulcera, eventualmente seguita da un prelievo di 

tessuto, lo specialista può indirizzare il paziente verso il  percorso terapeutico più appropriato. 

Le malattie che hanno causato l’ulcera cutanea devono essere trattate e si devono usare medicazioni 

appropriate per stimolare la guarigione dei tessuti.  

L’ulcera evolve continuamente e va monitorata periodicamente per scegliere il trattamento più appropriato, 

come la rimozione dei tessuti non più vitali o la cura di un’eventuale infezione. 

Il rischio maggiore è che la ferita possa infettarsi, causando un’infezione che interessa l’intero 

organismo (setticemia).  

Tuttavia, l’ulcera può anche indicare la presenza  di un problema non ancora diagnosticato. L’analisi da 

parte di un dermatologo è indispensabile per definire il problema e prendere le decisioni terapeutiche 

più appropriate, mediche o chirurgiche.  (Salute, Humanitas) 

 

SCIENZA  E  SALUTE 

SFOGARE LA RABBIA FA BENE ALLA SALUTE 

Far buon viso a cattivo gioco, buttarla sullo scherzo e minimizzare?  Oppure reagire 
d’istinto, sfogarsi e urlare? 
 Secondo una ricerca tedesca, il temperamento latino, che accomuna italiani e 

spagnoli, e si concretizza in un carattere focoso che reagisce agli insulti e alle 
critiche avrebbe come vantaggio quello di allungare la vita e di ridurre il rischio 
cardiovascolare e tumorale.  
L’ipotesi, che fa parte di uno studio tedesco pubb. su Health Psychologies, parte dal 

confronto tra il carattere british, più diplomatico, meno incline a mostrare 

emozioni negative e quello “mediterraneo”, che, invece, è più acceso. Secondo i  
ricercatori, parte della longevità di spagnoli e italiani - vivono due anni in più dei 

britannici - si deve proprio a questo atteggiamento meno propenso a reprimere le 
emozioni negative. Lo hanno constatato studiando lo stato di salute di 6mila 

persone: coloro che tendono a ingoiare il rospo hanno livelli di ansia e di pressione arteriosa più alti. 

Condizioni che rischiano di favorire la strada a malattie croniche, tumori e ipertensione.  (Salute 24) 
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PREVENZIONE  E  SALUTE 

Perché è importante la Prevenzione DENTALE? 

Spesso si sottovaluta l’importanza delle visite di controllo dal dentista, che magari 
vengono rimandate o annullate.  

 

 Conoscere lo stato di salute del proprio cavo orale è la 

prima forma di tutela del sorriso, e permette di evitare 

possibili interventi invasivi a carico della bocca.  

Cos’è e a cosa serve la visita di prevenzione 

dentale? 

La visita di prevenzione dentale ha come scopo quello 

di individuare per tempo la presenza di eventuali 

patologie orali che interessano non solo i denti, ma anche le gengive e tutta la bocca in generale.  

I dentisti consigliano di effettuare controlli almeno una volta l’anno e, se necessario, ogni sei mesi.  

 Le malattie più comuni 

L’eccessivo consumo di alimenti zuccherati, cattive abitudini e stile di vita, come il fumo, o anche la presenza 

di patologie pregresse possono aumentare la formazione della placca dentale e il tartaro sui denti, e ciò può 

esporre il cavo orale a carie e gengiviti. 

 Queste malattie hanno un decorso lento che, se non fermato, può causare danni gravi alla bocca, come 

la perdita dei denti.  

 Come funziona la visita di prevenzione dentale? 

Il dentista esamina la bocca per valutare lo stato di salute di denti, gengive, guance e lingua. Si tratta di 

un’operazione assolutamente indolore. 

 Con un esame più accurato, verifica poi l’assenza di patologie orali, consta eventuale disallineamento e 

malocclusione dentale e controlla l’integrità di otturazioni, impianti dentali, protesi e apparecchi ortodontici. 

 A volte possono rendersi necessari esami di approfondimento, come radiografie, per avere un quadro 

clinico più ampio o valutazioni con esperti nelle branche di implantologia, protesi dentale, ortodonzia e 

chirurgia orale. 

 Come prendersi cura dei denti? 
Per prendersi cura del proprio sorriso, è importante: 

 lavare i denti con spazzolino, dentifricio e filo interdentale dopo ogni pasto (almeno tre volte al 

giorno) per circa 2-3 minuti. Questo gesto consente di eliminare la placca batterica dalle superfici dei 

denti allontanando eventuali residui di cibo; 

 utilizzare uno spazzolino dalla testina medio-piccola in modo da arrivare in tutte le zone della bocca, 

e che sia provvisto di setole artificiali di durezza media; 

 sostituire lo spazzolino almeno ogni tre, quattro mesi; 

 utilizzare un dentifricio a base di fluoro  per rendere lo smalto più resistente; 

 sottoporsi regolarmente a sedute d’igiene orale professionale per la rimozione del tartaro, che si 

forma nelle zone dove di solito è più difficile la pulizia domiciliare e maggiore il ristagno di saliva . 

 (Salute, Humanitas)   
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PREVENZIONE  E  SALUTE 

Il Virus della Covid “infiamma” il CERVELLO come 

il PARKINSON 

Il virus della covid attiva nelle cellule immunitarie del cervello lo stesso meccanismo 
infiammatorio osservato in alcune malattie neurodegenerative. 
 

Nebbia mentale, difficoltà di memoria e di concentrazione, problemi all'olfatto. Da tempo è chiaro che la 

covid, anche contratta in forma lieve, può avere un 

impatto sul cervello: molte difficoltà riferite dai pazienti con 

long covid sono, non a caso, proprio sintomi neurologici. 

Uno studio appena pubblicato su Molecular 

Psychiatry aggiunge un tassello in più a queste preliminari 

conoscenze sui danni del SARS-CoV-2:  

 il virus sarebbe capace di scatenare nel cervello una 

catena di reazioni infiammatorie simile a quelle di 

alcune malattie neurodegenerative come Parkinson 

e Alzheimer. 

UNA REAZIONE ESAGERATA.  

Un gruppo di scienziati dell'Università del Queensland (Australia) ha studiato gli effetti del virus della covid 

sulla microglia, l'insieme di cellule immunitarie del cervello coinvolto in vari modi nella progressione delle 

demenze e di altre malattie neurodegenerative. Il team ha fatto moltiplicare cellule della microglia in laboratorio 

e le ha poi infettate con il SARS-CoV-2:  

 all'interno delle cellule si sono formati inflammasomi, complessi multiproteici capaci di attivare una serie 

di reazioni infiammatorie che producono, in ultimo luogo, la morte cellulare.  

Con il tempo e nelle persone predisposte a sviluppare malattie neurodegenerative, questa silenziosa ecatombe 

di neuroni può favorire l'insorgere di condizioni come le demenze o il Parkinson. 

FATTORE DI RISCHIO. La ricerca suggerisce che il virus della covid interagisca direttamente con la microglia e 

che possa attivare in essa la stessa risposta infiammatoria che si scatena in alcune malattie neurodegenerative e 

che contribuisce al loro sviluppo.  

«Quindi, se qualcuno è già predisposto al Parkinson, avere la covid potrebbe essere come gettare più benzina sul 

fuoco nel cervello».  

«Lo stesso potrebbe valere per chi è predisposto all'Alzheimer e ad altre demenze collegate agli inflammasomi».  

UN AIUTO DALLA CHIMICA. La scoperta, che ha il limite di essere stata effettuata in vitro e non su modelli 

viventi di uomo o animale, potrebbe aprire scenari preoccupanti sulla futura salute pubblica, dato il numero 

esorbitante di persone che ormai hanno contratto la covid.  

La buona notizia è però che alcuni inibitori dei processi infiammatori attualmente testati in studi clinici 

sembrerebbero bloccare questa catena di reazioni, sia nei topi infettati dalla covid sia nelle cellule della microglia 

contagiate apposta dal virus in laboratorio.  

In futuro potremmo quindi disporre di farmaci capaci di contrastare il danno neurologico indotto dalla malattia - 

almeno nella porzione legata all'infiammazione.  (Salute,Focus) 

https://www.nature.com/articles/s41380-022-01831-0
https://www.nature.com/articles/s41380-022-01831-0
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Bacheca Annunci Lavoro in                  

Farmacia / Parafarmacia 
 

Per segnalare disponibilità di lavoro in Farmacia  e/o Parafarmacia basta inviare 
messaggio whatsapp 

 

 Farmacia - Luogo Tipologia 

lavoro 

Contatto Data 

Pubblicazione 

Annuncio 

    

Capri FT/PT 329 019 4506 8 Novembre 

Torre Annunziata FT/PT 340 266 8569 8 Novembre 

San Giorgio Cremano FT/PT 340 266 8569 8 Novembre 

Varcaturo FT/PT 380 156 4663 8 Novembre 

Arzano FT/PT 389 425 3645 8 Novembre 

Casavatore FT verzegiovanni@yahoo.it 8 Novembre 

Pozzuoli FT/PT 334 356 9309 8 Novembre 
 

Quarto FT/PT 338 858 2655 3 Novembre 

Castellammare Stage/ 

assunzione 

333 833 0707 3 Novembre 

 

Casavatore FT/PT 338 333 2222 25 Ottobre 

Nola FT/PT 335 670 0618 25 Ottobre 

Napoli Fuorigrotta FT/PT info@farmaciafranzese.it 25 Ottobre 

Napoli FT/PT info@farmaciadeigolfi.it 14 Ottobre 

Napoli FT/PT 335 206 406 14 Ottobre 

S. Giorgio a Cremano FT/PT 335 808 8865 14 Ottobre 

Casoria FT/PT 392 702 4430 14 Ottobre 

Napoli FT/PT 320 879 2075 14 Ottobre 
 

Napoli FT/PT 339 130 7449 10 Ottobre 

Napoli FT/PT 347 824 7202 10 Ottobre 
 

Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli                         
La Bacheca 
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ORDINE: Serate “Smart-Training” in Farmacia 

gli  EVENTI  ECM  di  NOVEMBRE e DICEMBRE 
 

L’Ordine organizza 4 eventi formativi sulla Telemedicina. La partecipazione gratuita  
agli eventi eroga un totale di 12 Crediti ECM. 

 

Data Durata 
Titolo Relatori Crediti                     

 ECM 

9  
Novembre 
Ore 21.00 

90' 

 

Servizi di Telemedicina: 
Holter Cardiaco 

Dott. U. Trama 
Dott. M. Fusco 
Prof. M. Santomauro 
Dott. F. Palagiano 
 

3 

17 
Novembre 
Ore 21.00 

90' 

Servizi di Telemedicina: 
Auto-Spirometria 

 

Dott.ssa M. Spatarella 
Dott. Roberto Parrella 
 

3 

24 
Novembre 
Ore 21.00 

90’ 

Servizi di Telemedicina: 
ECG 

Prof. M. Santomauro 
Dott. F. Palagiano 

 
3 

1 
Dicembre 
Ore 21.00 

90' 

Servizi di front-office 
 Servizio Fascicolo Sanitario 

Elettronico (FSE): 
attivazione, consultazione 

Dott. R. Marzano 
Ing. S. Flaminio 

3 

 12 
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CONCERTO DI NATALE, CADUCEO D’ORO,                                    

MEDAGLIE di BENEMERENZA alla PROFESSIONE  
e GIURAMENTO di GALENO 

Lunedì  12 Dicembre, ore 20.00 – Teatro di San Carlo  – NA 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli consegna ai propri iscritti che hanno conseguito: 

 65, 60, 50, 40 e 25 anni di Laurea   

una medaglia che rappresenta un riconoscimento della Comunità Professionale all’impegno civile, 

tecnico e deontologico dei Professionisti. La cerimonia si svolge con la presenza di                                        

250 giovani neo iscritti che pronunceranno il GIURAMENTO Professionale di GALENO. 

 
 

 

 

 

 

 

Lunedì 12 Dicembre 2022 – ore 20,00 
Teatro di San Carlo - Napoli 

COME PARTECIPARE Prenotarsi e Ritirare il Biglietto presso gli Uffici 

dell’Ordine a partire dal 21 Novembre 

 

 

Ti aspettiamo per partecipare                         
Tutti insieme,  

al Concerto di Natale                                       

e al  

Caduceo d’Oro  2022 

Lunedì 12 Dicembre 2022 – ore 20,00 
Teatro di San Carlo - Napoli  
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MEDAGLIE alla PROFESSIONE e  GIURAMENTO di GALENO 

Lunedì  12 Dicembre,ore 20.00 – Teatro di San Carlo  – NA 
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